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SANTA PASQUA

Particolare dei cosiddetti “guanti 

Risorto benedicente. Sul petto una 
scritta trasversale: 

“ , il Vivente”. 
Sec. XI, cotone, perline e lana. 

Museo dei Vescovi, Canosa.
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di don Felice Bacco

AL VOTO! 
di  Mario Mangione

PINOCCHI E ULULATI
di  Claudia Kryst le  Di  Biase

IL CROLLO DI CANOSA
di  Leonardo Mangini

SIATE FELICI
di  don Nicola Caputo

“E’ PIU FORTE DI ME!”  
di  Laura Lagrasta

DELLA TERZA ETA’
di  Donato Metta

TERRECOTTE IN ESPOSIZIONE 
A MOSCA
di  Pasquale  Ieva

UN INSEDIAMENTO 
BENEDETTINO A CANOSA 
di  Miche le  Menduni

LA SOTTILE MALIA DELLA 

di  Donato Capacchione

VENERDÌ SANTO
di  Giuseppe  Di  Nunno

AL VIA LA XVI EDIZIONE 
DEL PREMIO DIOMEDE
di  Bartolo Carbone

STORIE DI ORDINARIA BUONA 

SOCIALE SUL TERRITORIO
di  Dora  Pastore 

 
di  Barto lo  Carbone

LA BOXE NON FA MALE!
di  Giuseppe Lagrasta

IL CONTRATTO PRELIMINARE 

COMPROMESSO) DI COMPRAVENDITA 
DI ABITAZIONI (PARTE PRIMA)
di  Roberto Fel ice  Coppola
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AL VOTO!
di Mario Mangione

Non è tollerabile che  si  continui a 
vendere il proprio voto a candidati in-

-
-

biente, dell’agricoltura, dell’istruzione, 
dei servizi sociali, dello sviluppo soste-
nibile,  della sicurezza, che esigono de-
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PINOCCHI E ULULATI

di Claudia Krystle Di Biase
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I l crollo di Canosa
Canosa cade a pezzi. Scritta in questo modo, l’anteprima di questo articolo può dare adito ad uno scenario 

estremamente negativo o catastrofico. Ma trovarsi in prossimità di una buca nel bel mezzo di una delle principa-
li strade del centro abitato non è certo rassicurante. Verso le 8.30 di sabato 28 febbraio, infatti, nella centralis-
sima via Savino di Bari, all’altezza dell’incrocio con via Piave, si è aperta una voragine che ha bloccato la vita 
del paese, oltre che la circolazione automobilistica.

di Leonardo Mangini

Via Savino Di Bari
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S abato 28 marzo 2015 in un 
clima festoso e di fraterni-
tà, si è svolta a Canosa la 

Giornata diocesana della gioventù. 
Numerossissima è stata la parteci-
pazione dei giovani delle parrocchie 
di Andria, Canosa e Minervino, che 
si dono ritrovati attorno al loro 
Pastore, Mons. Raffaele Calabro. 
Tutto ha avuto inizio alle prime 
ore del pomeriggio con l’accoglien-
za delle parrocchie della diocesi 
nei tre punti di incontro di Canosa: 
le Parrocchie di Gesù, Giuseppe e 
Maria, Santa Teresa e San Giovanni 
Battista. L’accoglienza è stata ca-
ratterizzata da una merenda offer-
ta dalle parrocchie ai partecipanti 
all’incontro. È seguita una cateche-
si sulle Beatitudini, tema proposto 
da Papa Francesco per la prossi-
ma giornata mondiale della gioven-
tù che si terrà a Cracovia, in Polonia, 

nel 2016. Le cateche-
si sono iniziate con 
la presentazione bio-

-
sonaggi che hanno 
incarnato nella loro 
vita le Beatitudini: 
il Beato don Pino 
Puglisi, la Beata 
Teresa di Calcutta e 
Martin Luther King. 
Le loro immagini 
sono state composte 
a puzzle. Terminata 
questa prima fase, 
i tre gruppi, con le 
immagini dei personaggi su citati e 
con cartelloni riportanti frasi sul-
la felicità, si sono messi in cammi-
no verso Piazza San Sabino. Dinanzi 
ad una piazza gremita, non solo di 
giovani, c’è stata la testimonianza 
del calciatore… sul suo itinerario di 

conversione. La serata si è conclusa 
con una breve preghiera  con il no-
stro Vescovo e con una grande festa 
di piazza caratterizzata da musica, 
canti e balli di gruppo. E’ la vitalità 
giovanile che non può fare a meno di 
esprimere la gioia delle stare insie-
me con l’altro e con Cristo.

SIATE FELICI
Canosa ospita la Giornata 
Diocesana della Gioventù

di don Nicola Caputo

Via Savino Di Bari
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rare i soldi persi”
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“eccesso di vita”

un eccesso di vita o una vita che 
non si vive e che vive indipendentemente da noi e forse 
contro di noi.

-

-

“E’ piu forte di me!”  
Una possibile lettura del gioco d’azzardo patologico

di Laura Lagrasta*

Lperdite al prossimo tentativo si “deve vincere”, il ricorso a rituali e comportamenti superstiziosi per una 
“vincita sicura”. Tutto questo avviene nella mente del giocatore.

-
-

. Ma dove termina il divertimento e dove inizia la dipendenza? 
-
-

“giocati dal gioco” -
-
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di 

-
“Il gioco è bello quando 

dura poco” -

Come si può allora affrontare questo allarmante 
fenomeno?

-

-

-

-
-

Il gioco d’azzardo com-
pulsivo

-
-

-
La famiglia gioca un ruolo essenzia-

le

*Psicologa - Psicoterapeuta

-
-

-

-

-
-

-

-

-

Presentazione del CD 
in Cattedrale
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L
’Università della Terza Età “Ovidio Gallo” di 
Canosa di Puglia ha il suo gonfalone. Il vessillo è 
stato presentato ai soci nel corso di una cerimo-

nia che si è svolta presso l’Oasi Monsignor Minerva. Lo 
stemma rappresenta il drago del mosaico rinvenuto presso 
le antiche terme cittadine, circoscritto da una circonferenza 
dorata su campo blu.

“E’ un simbolo – ha detto il presidente dell’Università del-
la Terza Età, il dottor Sabino Trotta – che ci identificherà 
nell’impegno al servizio del territorio”. Don Felice Bacco, 
parroco della cattedrale di San Sabino, nel benedire lo stem-
ma, ha affermato che esso “rappresenta una comunione di 
intenti che guida i soci nel loro impegno al servizio del-
la società”. Alla cerimonia era presente anche il sindaco di 
Canosa di Puglia, il dottor Ernesto La Salvia, il quale ha 
plaudito all’iniziativa, spiegando che il nuovo gonfalone “ri-
assume la storia dell’associazione, aggrega e rimarca la vali-
dità degli obiettivi associativi”.

Un riconoscimento è stato rivolto a Silvia Coppola, de-
signer che ha curato l’elaborazione grafica dello stemma e 
all’avvocato Vincenzo Princigalli, in rappresentanza dello 
sponsor che ha sostenuto i costi di realizzazione. Nel corso 
della serata è stato ricordato il compianto professor Ovidio 
Gallo, primo presidente eletto, cui l’associazione è intito-
lata. Fra i presenti, anche la professoressa Anna Lomuscio, 
che è stata fra i soci fondatori e che ha introdotto la poetes-
sa Adele Pesola. La lettura di alcune sue liriche ha conclu-
so l’evento.

Donato Metta

L’ Università della Terza Età  - di Canosa di Puglia à
(BT) ha istituito  un Premio intitolato al  fondatore “Prof.
Ovidio Gallo” da assegnare ad una Tesi di Laurea, discus-
sa nell’anno accademico 2014-2015, che valorizzi l’imma-
gine storica e culturale della  Città di Canosa di Puglia. Il
premio “Ovidio Gallo” consisterà in una borsa di studio di
1.000,00 (mille) euro e in una pergamena ricordo. La tesi 
di laurea dovrà essere stata redatta e discussa nell’anno ac-
cademico in corso e non potrà essere antecedente all’anno
accademico 2014-2015.

La tesi di laurea dovrà possedere caratteristiche cultura-
li di originalità basata su argomenti storici e su personale
scrupolosa ricerca scientifica di documenti e reperti archeo-
logici riguardanti la  Città di Canosa. 

La valutazione dell’opera presentata sarà effettuata da una
commissione di esperti composta dal Presidente dell’As-
sociazione e da due commissari nominati dal Consiglio 

Direttivo.
L’attribuzione del premio sarà decisa dalla suddetta 

Commissione a suo esclusivo insindacabile giudizio e non
potrà essere assegnato ad un concorrente con relazione di
parentela con uno dei tre commissari. 

Nell’anno accademico in cui non saranno presentate Tesi 
di Laurea sul tema previsto dal “Premio”, la somma di tale 
“Premio” non sarà devoluta per altre finalità, né sarà attri-
buita a tesi di laurea presentate in anni precedenti a quel-
lo in corso. 

La presentazione della tesi di laurea da esaminare deve es-
sere presentata alla segreteria dell’Università della Terza Età
di Canosa entro il 31 luglio 2015, in triplice copia o in for-
ma digitale su sito web utecanosa@gmail.com, e il “Premio” 
sarà consegnato con una cerimonia ufficiale durante l’anno
accademico 2015-2016.

Il Presidente Dr.  Sabino Trotta

Regolamento Premio “Ovidio Gallo” per Tesi di Laurea su Canosa e la sua Storia

Università della Terza Età, Sezione “Prof. Ovidio Gallo” , Presso “Oasi Arciv. Minerva”, Via Muzio Scevola, 20. 76012 -Canosa di Puglia (BT)UnUnnnnniviviivivivererererersiisisisisitàtàtàtàtàtà ddddddelellelelellalallalala TTTTTTerererererzazazazaza EEEEEEtàtàtàtàtàtà,, SeSeSSeSeSeziizizizizionononononeeeee “P“P“PPPPrororororofffff.f. OOOOOOviivivivivididididididiooooo GaGaGGaGaGallllllllllllo”o””ooo ,, PPPPPPrererereressssssssssooooo “O“O“OOOOasasasasasiiiiii ArArAArArArciicicicicivvvv.v. MMMMMMiniininininererererervavavavava”””,, VVVVVViaiiaiaiaia MMMMMMuzuzuzuzuzioiioioioio SSSSSScececececevovovovovolalallalala,, 202020202020.. 767676767676010101010101222222 -CCC-C-CCanananananosososososaaaaa didididididi PPPPPPuguguguguglilililililiaaaaa (B(B(B(B(B(BT)T)T)T)T)T)
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Due momenti della manifestazione
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MUSEO STATALE DELLE BELLE ARTI A.S. 
PUŠKIN

(Fig. 1)

(Fig. 2)

 

(Fig. 3)
,

  

,

(Fig. 4)

È 
a

TERRECOTTE IN ESPOSIZIONE A MOSCA

di  Pasquale Ieva
Presidente Società di Storia Patria per la Puglia - Sezione di Canosa

Fig. 2

Fig. 5
Inventario n° AT 4351 (1111) e n° AT 4353 (1113).

Fig. 4
Inventario n° II 1b xp 58.

Fig. 1  

Fig. 3
Fine IV inizio III secolo a.C. - Inventario n° II 1b xp 57.
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Fig. 6
Inventario n° 111

Fig. 9 Inventario n° 72.

Fig. 8 Inventario n° 71.



13 n. 2/2015 - S-- S-

-

-

-

-

-
-

-
-

-

-

-

-
-

-

-

-

-

-

-
-

-

-

-

-

-
-

-

-

Un insediamento benedettino a Canosa 
L’Abbazia di San Quirico

Due tesi riguardanti il quadro monastico canosino (1ª parte)

di Michele Menduni
Insediamenti Benedettini in Puglia -

“Atti”
Dialoghi -
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...Un monastero benedettino ine- 
dito a Canosa: San Quirico con 
un’appendice su alcune questioni to-
pografiche di Canosa in particolare 
relazione con le traslazioni delle re-
liquie di San Sabino...
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re, se pur lontanamente, una sor-
ta di larvata simpatia, teatralmente 
mi presento con una nobilissima ci-
tazione di Sant’ Agostino: “Credo ut 
intelligam, non intelligo ut 
credam” (Credo per com-
prendere, non comprendo 
per credere). Non a caso 
ho introdotto tale citazio-
ne in quanto per un reli-
gioso, sia esso cristiano, 
ebreo, musulmano o al-
tro l’atto del “Credere” è a 
base della conoscenza. Questo non 
esclude che attraverso la conoscen-
za si arrivi a “Credere”; forse il tra-
gitto sarà più lungo ed aspro, ma 

-
re “LUI”. Poiché tale mio cimento è 
attuato in uno stato ipnagogico, dor-
mendo riesco a legare il mio sogno 
con verità laiche e bisognose cer-

-
losofo tedesco, cattolico del primo 
Novecento di scuola neokantiana) 
scrive che “ogni conoscenza religio-
sa di Dio è un conoscere che viene da 
Dio nel senso della forma in cui que-
sto sapere stesso viene ricevuto. Dio 
si fa conoscere immediatamente al 
soggetto, in quanto Egli stesso è cau-
sa della conoscenza di sé nell’ atto 
religioso”.

Lo stesso Tolstoj sapeva ammette-
re come ne La bottega del caffè di 
Surat (Suratskaja kofejnaja, 1887, 

da Bernardin de Saint Pierre) che 
“colui che vede tutta la luce del sole 
che riempie il mondo non deve giu-
dicare un raggio di quella stessa luce 
e non dovrà disprezzare nemmeno il 

non credente che è accecato e 
non vede affatto la luce” .

Il problema è la preghiera la 
cui etimologia deriva da Prex/
Precis/preci/precem/prex/
prece=Chiedere. Condizione 
che presuppone una situa-
zione e/o motivazione psi-
cologica di dipendenza, di 

subordinazione o ancora di deferen-
za e rispetto verso una entità sia essa 

fede e preghiera si fondono in un 
unicum celebrativo di DIO. La fede 
impone la conoscenza del DIO nei 
suoi aspetti peculiari di  immanen-
za e quindi nell’ atto del vedere o 
quello del conoscere, che non hanno 
alcune effetto sulle cose vedute o co-
nosciute, di contro agli atti del pro-

questi stessi termini Spinoza formu-
la il proprio panteismo: Dio è causa 
immanente, non transitiva, rispetto 
al mondo, e di  trascendenza, la qua-
lità di ciò che va oltre i propri limi-
ti, in opposizione a “immanenza”. Il 
termine è stato più volte attribuito 
al principio divino, soprattutto nella 

-
gia cattolica, ad indicare la distanza 
che separa Dio dalle sue creature.  Il 

limite e la grandezza tra questi due 
valori sta in una preghiera rivolta a 
Sant’ Agostino da Papa Paolo VI nel 
discorso tenuto nella chiesa di San 
Pietro in Cielidoro a Pavia nel mag-
gio del 1960 che qui in seguito mi 
onoro di trascrivere: ”Agostino, non è 
forse vero che tu ci richiami alla vita 
interiore? Quella vita che la nostra 
educazione moderna, tutta proietta-
ta sul mondo esterno, lascia illangui-
dire, e quasi ci fa venire a noia? Noi 
non sappiamo più raccoglierci, non 
sappiamo più meditare, non sappia-
mo più pregare. Se poi entriamo nel 
nostro spirito, ci chiudiamo dentro e 
perdiamo il senso della realtà este-
riore; se usciamo fuori, perdiamo il 
senso e il gusto della realtà interiore 

-
la vita interiore ci scopre. Non sap-
piamo più stabilire il giusto rapporto 
tra immanenza e trascendenza; non 
sappiamo più trovare il sentiero della 
verità e della realtà, perché abbiamo 
dimenticato il suo punto di parten-
za ch’è la vita interiore, e il suo pun-
to d’arrivo ch’è Dio. Richiamaci, o 
Sant’Agostino, a noi stessi; insegna-
ci il valore e la vastità del regno in-
teriore; ricordaci quelle tue parole 
: “Per mezzo dell’anima mia io sa-
lirò…”; metti anche nei nostri animi 
la tua passione: “O verità, o verità, 
quali profondi sospiri salivano… ver-
so di te dall’intimo dell’ anima mia!”. 
O Agostino, sii a noi maestro di vita 
interiore; fa che ricuperiamo in essa 
noi stessi, e che rientrati  nel possesso 
della nostra anima vi possiamo sco-

l’azione di Dio, e che docili all’ invi-
to della nostra vera natura, più doci-
li ancora nel mistero della sua grazia, 
possiamo raggiungere la sapienza, 
e cioè col pensiero la Verità, con la 
Verità l’Amore, con l’Amore la pienez-
za della vita che è Dio.” 

La sottile malìa della preghiera
di Donato Capacchione

Impetuosamente sollecitato da due menti prevedibilmente eccelse, 
una religiosa, Don Felice Bacco, ed una laica, Rino Daloiso ho dovuto 
cimentarmi in una ipnagogica “contesa” che, attesa la mia non quoti-
diana, né mensile o annuale propensione o qualsivoglia orazione, mi 
impone di occuparmi di “preghiere laiche”. Non nego che affronto tale 
nobile argomento con profondo disprezzo di me stesso per  la irriveren-
te sfrontatezza nel parlarne e dell’ irriguardosa metodologia descrit-
tiva applicata. Mi piacerebbe che questo scritto costituisse un saggio, 
ma per introdurre dubbi o tentare di far percepire verità dovrebbe es-

-
giosi, lo impediscono; pertanto considerate tali esercizi limitatamente 
attendibili.

“Il cortile dei Gentili”

(Continua nel prossimo numero)

Sant’Agostino
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Q
Sacri Bronzi dei Campanili 

di Canosa di Puglia,
Montecitorio -

-

Campana dei Caduti
-

Campana di Padre Pio 
-

Campana 
di legno del Venerdì Santo.

-

si le-
gavano le funi alle campane,

In sostituzione dei Sacri Bronzi
Troccola,  strumento liturgico sacro,  campa-

na di legno -

In provincia di Enna “lu 
Venniri è di lignu la campana”.

‘folclore’
‘pezzo da museo’

-
-

Troccola  -
-

“quando si fece buio su tutta la terra… e la terra 
si scosse” 

Crotalum, -

Crepitaculum
-

-
crepitaculum -

crotalum

crepitacolo religioso -

-
bàttola o raganella, dif-

fusa nel Veneto

Crepitaculum o Matratum

-

“tabula lignea 
quae pluribus malleolis pulsatur, 
sive ad excitandos fratres in mona-

-
fra hebdomadam sanctam quibus silent campanae” (la 
tavoletta di legno, che viene battuta da molti martelletti, 
sia per richiamare i frati nei monasteri, sia per manifesta-

Settimana Santa, in cui tacciono le campane).

un povero strumento che scandisce le ore più 
toccanti della liturgia cristiana”.

-
“quando ero bambino, la usavamo nel Venerdì Santo, 

con il nome di racoéta” 
Chiesa Madre di Salvatronda

ra-
coèta -

1822  S. P.

-

“el rebegòn”,
Pederobba

-
“strumento 

di legno, che faceva un gran fragore nella notte del Venerdì 

I rintocchi di legno del Venerdì Santo
La Troccola in Italia o Matraca in  Spagna e Sud America

di Giuseppe Di Nunno
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Santo”.
raganella  

-

-
-

Vocabolario della Lingua 
Italia,  Accademici del-
la Crusca

-
 “Raganella, chiamano 

i fanciulli uno Strumento fatto di canne con 
una girella, colla quale suonano in Chiesa la 
Settimana santa, quando si fanno le tenebre”.

Troccola
Taranto -

-

maschitto -

ràcola
racolèta

bàttola” -

Hallschlag
Ratschen 

Spagna 
en todos le iglesias catolicas

Chiese del Messico
Matraca, 

Accade-
mia Alfonsiana di Roma

-

-
-

Scout del Brasile

alla presenza di Papa Francesco
-

Canosa di Puglia

Scout
-

-

-

martirio dei Cristiani -

-

-

 Cristo ha vinto la morte… ed è RISORTO!” -

i rintoc-
chi sacri del Venerdì Santo -

ora nona del Venerdì Santo .
crepitacolo religioso -

“si 
fece buio su tutta la terra… e la terra si scosse”, -
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-

-
-

-
 Angela 

Valentino
-

: premiodiomede@ti-
scali.it valeangela@libero.it  entro il 23 maggio 
2015
del segnalatore; breve presentazione del personaggio 
da candidare, suo curriculum e recapito; impegno del 
segnalatore a collaborare col Comitato organizzatore 
per i contatti da intraprendere con il candidato in caso 
di sua premiazione. -

-
www.premiodede.it

-
 

-
-

 Ermanno Leo -
 Thomas Sthel Francesco 

 Antonio Damato -
Stefania Sansonna,  Sante Valentino

 Enzo de 
Muro Lomanto Don 
Tonino Bello, 

 Vittorio Bari -
-

Canosa 

Al via la XVI Edizione del Premio Diomede

Comitato “Premio Diomede” Comune di Canosa di Puglia (BT)  XVI Edizione del 
“Premio Diomede”

-

 Canosa di Puglia “Città d’Arte e 
di Cultura”.

Il Premio Diomede  cinque sezioni:

- A - Premio Canusium -
 

-  - -
 

- C - Premio alla Memoria -

- Premio Speciale -  -

-
 

- - 

di Bartolo Carbone
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Un excursus all’interno della buona sanità, partendo dal’Oasi Minerva, passando per Centro Nicolas, Palazzo 
Mariano e l’Istituto San Giuseppe. A più riprese conosceremo nei prossimi numeri, da un punto di vista differente, le 
altre realtà socio-sanitarie vicine agli anziani e ai disabili.

STORIE DI ORDINARIA BUONA SANITA’: 

SOCIALE SUL TERRITORIO
di Dora Pastore

N -

-

-
-

-

-
-

-

-
-

-

-
-

-

-

-

-

-
-

-

-

-

-

MATER MEA FIDUCIA MEA… NELL’OASI MINERVA

La cappellina dell’Oasi
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 2 febbraio 2012 

  Parlamento 
Europeo   
Carta Europea dei Diritti 
delle Donne nello sport, 

-
 -

 Carta 
Europea,

-

-
-

-

-
-

-

-
-

 
Pierre de 

Coubertin
-

-
-

nosina Stefania Sansonna, 

Igor Novara della Coppa 
Italia di volley. -

-

 Rebecchi 
NordMeccanica Piacenza 

. -
 dove A 

I  L
guidata da due donne, suor -
denza e suor Monica Loro, -

 Con lei 
la palla non cade mai! -

-

-

-
sa universitaria, Lucia Bucci, 

 +68kg, -
ti Campionati Italiani di Karate per Rappresentative 
Regionali Lido di Ostia. -

Lucia Bucci -

(FIJLKAM),
1° 

dan

Lo sport si tinge di rosa 
Successi per le canosine Sansonna e Bucci

di Bartolo Carbone
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2° dan ai 
-

3° dan
-
-

ria nel 2013 ai Campionati Nazionali 
Universitari di Cassino -

C.U.S. Foggia.
-

Centro Atletico 
Sportivo Canosa

 Sabino 
Silvestri

Cosa sarebbe la vita senza lei, la donna, 
chiedete ad un pittore cosa vuol dire dipingere senza natura, 
chiedete allo scrittore di comporre senza l’immaginazione, 

chiedete al musicista di suonare senza armonia, 
chiedete al sognatore di vivere senza chiudere gli occhi. 

Avete presente la guerra, la miseria, la carestia 
lei è l’opposto, è l’altra faccia del mondo 

la pace, la dolcezza, la sensibilità. 
Se vi sono le montagne e non delle semplici rocce è grazie a loro, 

se vi è l’oceano e non delle goccioline sparse è grazie a loro,  
se vi è il sole e non un mucchio di fastidiosi raggi è grazie a loro. 

E’in loro che la natura trova la natura di rinascere, 
è dalla loro maestosità che il sole si desta al mattino, 

è dalla loro semplicità che il sole tramonta alle spalle del mare, 
è dalla loro dolcezza che il mondo si calma. 

Nelle loro mani c’è protezione, 
quelle di una mamma che stringe al petto il suo bimbo, 

nei loro occhi ci sono emozioni e sentimenti  
di un’adolescente che inizia a sognare, 

nel loro sorriso c’è forza, talmente tanta 
da smuovere i pianeti e catturare le stelle, 

nel loro grembo c’è la vita, 
c’è l’amore di due corpi, di due anime , 

che per sicurezza,  
posto più sicuro non potevano scegliere 

che il pancione accogliente e protettivo di una donna,  
la parte migliore del mondo.

I -
-

-

-
-

-
-

-
-

COACH

UOMO, ATLETA

“ASD BOXE DI PALO”

RICCARDO DI PALO e 
DANILO FORTUNATO -

-

-

-
-

COSIMO 
DAMIANO IEVA e MICHELE 
LORUSSO,

“SCHOOL BOYS” 

RICCARDO PICCOLO, -

-

-
-

D o n n a

LA BOXE NON FA MALE!
di Giuseppe Lagrasta

bronzo
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-
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DETTO COMPROMESSO) DI COMPRAVENDITA 
DI ABITAZIONI

(PARTE PRIMA)  

di Roberto Felice Coppola *

L’acquisto di un’abitazione, particolarmente se trattasi della c.d. “pri-
ma casa”, rappresenta in molti casi l’acquisto più importante nella vita 
di una persona e di una famiglia in genere. Un acquisto in cui investi-

chi lo possiede, o da chiedere a mutuo a una banca per chi è meno fortunato nel 
non possederlo; un acquisto che in ogni caso non si può sbagliare. Per tale ra-
gione è opportuno informarsi in maniera esauriente prima di procedere all’ac-
quisto rivolgendosi a un legale competente o al notaio incaricato del rogito, in 
particolare se si acquista da una impresa di costruzioni (spiegherò nella parte 
seconda il perché in questo caso è consigliato farsi assistere da un avvocato).
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“gli atti pub-
blici e le scritture private autentica-
te aventi ad oggetto il trasferimento… 
di diritti reali su fabbricati già esisten-
ti devono contenere…  a pena di nul-

il riferimento alle planimetrie deposi-
tate in catasto e la dichiarazione, resa 
in atti dagli intestatari, della conformi-
tà allo stato di fatto dei dati catastali e 
delle planimetrie”. 

-

-
-

-

-

-

-
-

-

-

-
“la sussistenza delle condizioni di 

sicurezza, salubrità, risparmio energe-

stessi installati”. -
-

-

-

-

-
-

*avvocato civilista
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E’ disponibile anche in Cattedrale il CD realizzato 
da Salvatore Sica “RESTA CON NOI, SIGNORE, 

Canti per la liturgia, Messa per Assemblea, 
soli, coro e orchestra”.

FESTA DELLA MADONNA DELLA FONTE E DELLE PRIMIZIE
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PERIODICO DEI PICCOLI Canosa di Puglia, n. 1 - Marzo-Aprile 2015

Prima edizione per la rubrica pensata per i più piccoli, voce per quanti hanno 
voglia di raccontare dal “basso” del loro metro e poco più. Il Campanilino si 

rivolge ai bambini e alle loro famiglie. Vuole portare con semplicità nelle case argomenti 
di dialogo e dibattito ma anche svago e curiosità. Pagina 2

Nasce il Campanilino
Luca e Mattia, 8 anni

Angelica, 8 anniGiulia, 7 anni 

Alice, 7 anni

il Campanilino
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Nella rubrica “Riflessioni”, il sacerdote, guida spirituale per tutti noi, tratterà di un epi-

sodio della vita di Gesù proiettandolo nella nostra realtà in chiave di modello esemplare 

da emulare.

Nella rubrica “Le interviste intelligenti”, intendiamo dimostrare quanto i bambini con 

semplicità siano in grado di eviscerare argomenti ben più grandi di loro, dimostrando a 

noi adulti quanto poco li conosciamo. 

Non tutto è marcio. Ecco “I Ben…fatti”, rubrica pronta a raccogliere quanto di positivo 

c’è. Iniziative, attività, servizi e quanto può rappresentare stimolo di crescita sano. Evi-

denza delle strategie vincenti. Raccontateci ciò che per voi va segnalato in questa rubrica. 

L’obiettivo dell’inserto è far parlare, ovvero scrivere i bambini. Piccoli redattori che a 

noi adulti possono solo fare scuola. L’inserto si compone di varie rubriche in ognuna 

delle quali ogni “under 10” può dire la sua inviando proposte, commenti, testi, articoli, 

disegni, foto, al seguente indirizzo e-mail ilcampanilino@tiscali.it specificando a quale ru-

brica fare riferimento.  

La rubrica “I mal...fatti”, vuole essere una lente di ingrandimento per evidenziare dis-

servizi del mondo dei piccoli, perché il primo passo verso il miglioramento è la presa di 

coscienza della situazione di partenza. Parola per i piccoli, strumento di crescita per noi 

sedicenti adulti che a volte non riusciamo a guardare oltre una linea di orizzonte estre-

mamente ridotta.

-I BEN…FATTI-

La rubrica “Svago” non necessita di commenti. Il fumetto in inglese per memorizzare 

simpaticamente qualche vocabolo, il concorso che a ogni uscita vi vede protagonisti, la 

ricetta simpatica da suggerire al cuoco di casa, chiudono simpaticamente l’inserto.

Nasce il Campanilino

Quante volte i bambini si chiedono come vivono i loro coetanei d’oltralpe o d’oltre-

oceano? Con la rubrica “Il mio mondo” vogliamo indurre i piccoli a confrontarsi con 

culture, tradizioni, storie, religioni diverse. Il confronto non potrà che essere costruttivo. 

Opinioni, curiosità e obiezioni sono ben accette.

Rubrica “Raccontastorie”: Quanta fantasia hanno i nostri cuccioli! Chi non ricorda il 

libro “Io speriamo che me la cavo” di Marcello D’Orta, raccolta originale di temi scolasti-

ci, enciclopedia originale  di cui ogni maestro è custode. Cari bambini, in questa rubrica 

spazio al vostro estro creativo. Noi attentamente leggiamo!
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Con questa nuova impostazione grafica IL CAMPANILE si arricchisce anche di      
un nuovo inserto formato bambini e ragazzi: il CAMPANILINO. Lo abbiamo per 
il momento chiamato così, ma potremmo dargli un altro nome se i nostri giovani 

lettori ci proporranno altro. Vogliamo con questa pubblicazione coinvolgere le scuole, i 
gruppi di catechesi delle parrocchie e tutti i bambini che vorranno scriverci e collaborare 
con noi: è un modo per avvicinare al nostro giornale e alla vita della comunità i ragazzi. 
E’ anche una opportunità per far conoscere agli adulti le molteplici idee e attività di cui 
sono protagonisti i ragazzi della nostra città. Bene,  il Giornale è a vostra disposizione. 
Pronti? VIAAA…!

Presentazione del CAMPANILINO

Il giorno di Pasqua noi cristia-
ni ricordiamo che Gesù è Ri-
sorto e vive in Paradiso con 

il Padre e lo Spirito Santo. Gesù 
è morto sulla croce e poi è Risor-
to per farci capire che anche dopo 
la nostra morte vivremo per sem-
pre con Dio in Paradiso, con tut-
ti coloro che sono già morti e che 
moriranno dopo di noi. La Santa 
Pasqua allora è la festa della vita, 
la vita che continua anche dopo la 
morte. Gesù donando la Sua vita 
sulla croce per salvarci dal pecca-
to e dalla morte, ci ha insegnato 
che è bello essere buoni e donare 
la vita, proprio come fanno i no-
stri genitori. Impariamo da Gesù 
e dalle nostre famiglie a volerci più 
bene e a perdonarci a vicenda.

Antonio, 8 anni

GESU’ E’ RISORTO!
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Popolo di bambini, se avete osservazioni, critiche da “sbandierare”, fatelo per 
mezzo di questa rubrica. Noi, nei limiti delle nostre possibilità cercheremo di 
amplificare le vostre osservazioni, richieste, proposte. Siete contenti dello stato 
di salute dei nostri parchi, della sicurezza delle strade? Ludoteche e biblioteche 
sono accessibili? Quanto intrattenimento comunale? Scriveteci brevemente le 
vostre opinioni, saremo felici di pubblicarle.

La città inadeguata
S i dice che uno degli indici di riferimento per determinare il livello di vivibilità 

di una città, sia dato dal grado di attenzione che l’amministrazione locale ri-
volge ai bambini e alle loro esigenze. Parliamo della nostra Canosa: quali i servizi a 
disposizione per i più piccoli? Proviamo a porci figurativamente alla loro altezza e a 
capire cosa non va o potrebbe andare meglio.  

Osservazione di Alice, 7 anni
Per una città più pulita
La nostra città è troppo sporca. Se io fossi il 
sindaco metterei più cestini raccogli carte per le 
strade. Sulla strada che faccio quando vado a 
scuola per esempio non ce n’è neanche uno. Così 
le persone non sono costrette a tenersi le carte 
in tasca o a buttarle per terra.
La stessa cosa per i bisogni dei cani. Quando 
cammino devo stare sempre attenta a guardare 
per terra perché posso schiacciare qualche bi-
sognino e sporcarmi le scarpe. 
Vi sembra giusto?

Osservazione di Ezio, 8 anni
Dov’è la panchinaaa...?
Qualcuno l’ha tolta... Però queste 
persone sono cattive perchè la pan-
china l’avevano messa per far sedere 
i bambini, i vecchietti, quelli che ave-
vano bisogno di sedersi.
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Alice, 7 anniINNES CARELESS
1. 2.

Mum Innes,
I’m hungry! 

I cooked 
a delicious

kitchen.
Ah ah ah!

I’ll eat
a kitchen!

3. 4.
They say

CHICKEN!

Ah, I’m so
CARELESS.

Enjoy
your lunch!

Bon appétit!
Bon 

appétit!

WHAT?

-SVAGO-

Cosa è l’inquinamento?
Alice, 7 anni
 - Quando una cosa è sporca. 
Angelica, 8 anni
- E’ quando il terreno, il mare... si ammalano con i rifiuti tossici.
Domenique, 10 anni
- Provoca disturbi alla natura. E’ il non riciclare. Noi inquiniamo con 
le fabbriche il mare, l’ambiente, l’aria... 
Asia, 8 anni
- L’immondizia lasciata in campagna.

Una semplice domanda per testare la preparazione dei bambini. 

Forse non tutti sanno che anche la natura inquina se stessa, anche se i danni sono 
bene più limitati rispetto a quelli che produce l’uomo. Pensiamo ad esempio alle pol-
veri e all’anidride solforosa dei vulcani attivi. Questo tipo di inquinamento si chiama 
inquinamento naturale.

 -INTERVISTE INTELLIGENTI-
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Saverio è un bimbo pasticcione. 

Ogni giorno gioca nella sua ca-

meretta, ma poi non rimette a posto 

i suoi giochi. “Non so perché non ri-

mette a posto”, disse la mamma. “Devo 

farlo sempre io, ma oggi gli darò una 

lezione…”. Quel giorno Saverio, come 

sempre, si svegliò molto presto per 

fare la colazione e poi andare a giocare 

nella sua cameretta. Dopo aver finito 

andò a scuola. La mamma gli aveva 

promesso che dopo la scuola i suoi 

amici potevano venire a casa sua. “E 

ora io non metterò a posto i giochi”,  

disse la mamma nel pensiero. Dopo 

essere tornato a casa con i suoi amici, 

tutti andarono nella sua cameretta e 

Saverio vide che ancora tutto era di-

sordinato.  I suoi amici si indignaro-

no ad entrare e tornarono a casa loro. 

“Mamma!” disse Saverio. La mamma 

rispose “D’ora in poi la tua cameretta 

la metti a posto tu” . “Te lo promet-

to”. E così Saverio imparò la lezione.

C’
era una cosa che credevo non si potesse avverare, il mio sogno: 

scrivere in un giornalino simile. Ciao, mi chiamo Angelica, ho solo 
8 anni e mi piace inventare le  storie.  

Siete pronti? Iniziamo!

-RACCONTASTORIE-

Bambini, volete anche voi diventare piccoli scrittori come Angelica?  
Inviateci brevi racconti e disegni all’indirizzo: ilcampanilino@tiscali.it

LA CAMERETTA DI SAVERIO
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la Paella
Tortilla di 
patate

Jamòn

MARCO VA IN SPAGNA E INCONTRA 
CARMENCITA

-IL MIO MONDO-

Ed ora entrate nell’aereo, allacciatevi le cinture, perché si vola in nuovi posti con Marco! 

Ciao, mi chiamo Marco ed oggi, insieme a voi, andremo in Spa-

gna. Ora sto andando in un ristorante spagnolo e assaggerò 

tutto.

- Hola, mi chiamo Car-

mencita, e faccio la balle-

rina di flamenco. 

- Ciao, Carmencita!

- Mi hanno detto che sei 

italiano, e allora vorrei essere la tua gui-

da. 

- Sì, benissimo!

- Questo è il Palazzo reale di Madrid, 

dove vivono il re e la regina. Questa è la 

Sagrada Familia di Barcellona e questa è l’Alhambra di Granada.

- Oh! Si è fatto tardi, devo ritornare a casa! E’ stato un piacere conoscerti, ciao.

Avete anche voi amici del mondo che vogliono parlarci delle loro città? Fate-
celo sapere inviando simpatici lavori e disegni all’indirizzo mail: ilcampanilino@

tiscali.it  

1. L’Alhambra è 
un complesso 
di palazzi 
andaluso a 
Granada.

3. La Sagrada Familia è una grande basilica cattolica di Barcellona capolavoro dell’ar-

chitetto Antoni Gaudí.

Marco Carmencita

Ciao, sono sempre io Angelica ed ora voglio portarvi con me in Spagna... 

2. Il Palazzo Reale 
di Madrid è 

la residenza 

ufficiale dei re 

spagnoli.

2. 

1. 
3. 
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Per questa prima edizione pubblichiamo le 
3 foto più suggestive scattate da tre piccoli re-
porter.

-SVAGO-CONCORSO-

Concorso: Canosa al teleobiettivo

Cari bambini, per la prossima uscita vi invitiamo a cimentarvi nella ricerca di un nome da dare a questo 
inserto che provvisoriamente si chiama il Campanilino. Allentate le briglie della  vostra creatività e inviateci 
le vostre idee all’indirizzo mail: ilcampanilino@tiscali.it. Il nome più rappresentativo, più bello, più originale, 
più simpatico diventerà quello definitivo. Puoi trovare il Campanilino anche sul sito www.sansabinocanosa.it.

Chiara, 7 anni

Ezio, 8 anni

Cattedrale di Canosa di Puglia
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Arianna, 6 anni

Questo oggetto Era 
usato dai contadini 
prima di rientrare 
a casa dopo il 
lavoro, per pulire le 
scarpe sporche di 
terra. 
Chi di voi sa come si 
chiamaaa...?


